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derava difficile, che la potenza di Spagna ; folita & prevalere,
volefle tollerare al prefente il roffore d” haver ceduto alla fo-
la voce dell’ armi. Rifletteva a’ fentimenti di Cefare , alle pro-
tefte del Naflau, alla vicinanza dell’ Armjate Alemanpe. Di-
ceva in fine , non v’ eflere fperanza, che in Spagna fi ratificaf-
fe I'accordo ,” o s efeguifle in Iralia, che fotto il calore di
quella forza medefima, con la quale era ftato conchiufo. Ma,
premendo al Re di debellare gli Ugonotti, contento dell'?‘pe-
rato. in Italia, ripaflate I' Alpi; in Linguadoca fi ricondufle .
Refto in Piemonte il;Richelieu con valide truppe ; & in lui ri-
fiedendo I autorita , e la forza , tanto farebbe ‘ftato baftevole,
{e 1l favore , calamita troppo efficace, non I’ havefle poco appref-
{o rapito, ¢ feco tirate quafi tutte I'armi, lafciando a Sufa il
Chrichi con {ei mila Fanti, e cinquecento Cavalli, per cufto-
dia de’ pafli, e quafiall’afcolta di;cid; che in Italia feguifle.
La partenza del Cardinale fu. veramente fuggerita, e dalla ge-
lofia folita de’ favoriti , fempreimpatienti di ftar lontani dal-
I"occhio, e dalla confidenza del Principe, ¢ dal defiderio di
zerminare prefto la guerra: di Religione con la fua prefenza,
{enza compartirne ad altri-la: Gloria. Haveano gli- Ugonotti
in un loro convento ftabilito di non far Pace, che unitamen-
ze col Re d'Inghilterra . ‘Ma da quefto feparatamente con-
chiufo (come fi diffe ) I"accordo; reftarono abbatruti d’ ani-
mo, ¢ derelitti di forze. Caricolli Lodovico immediate coll’
Armi, aflediando Privas, e fopragiunto il Cardinale, con le
folite Arti guadagno alcuni Citradini , & uno de’ due Co-
mandanti. L'altro, nel maneggiare la refa, fu trattenuto pri-
gione, e nell’ entrarvi guarnigione del Ré; il Prefidio taglia-
to, & incendiata la Piazza fotto varii, ¢ cafuali pretefti. Da
cio fpaventati gli aleri Ugonotti, e dal guafto di tutto il Pae-
fe, altrettanto ne’ proprii danni confufi fi ritrovavano , quan-
to poco prima dimoftravanfi ne’ publici mali oftinati. Malnel
guadagnare il Duca di /Rohan confifteva la nggiore vitto-
na; & appunto la Moglie di lui , ch'in Vc::}ia fi ritrova-
va, {ecretamente faceva faper’al Senato , effer tempo aggiu-
fmt? > per iftabilire nel Regno la concordia civile. Onde :
impiegandofi gli Ambafciatori della Republica , abbracciara
dal Cardinale I’ opportuniti , trovo che il Duca, abbandona-
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